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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 19.7.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LA LINEA 3 OGNI VENTI MINUTI, ANCHE SE PROLUNGATA FINO AL LIDO, SARA’ UN FALLIMENTO ASSICURATO!

L’ennesima assurda e contraddittoria decisione presa dalla Giunta di prolungare la linea 3 fino al Lido, ma solo ogni 20 minuti e su pontili “sghembi”, sempre in via sperimentale, in realtà non è che l’annuncio dell’imminente smantellamento di un linea che nessun veneziano voleva così e che, oltre ad An, la Municipalità di Venezia al completo aveva chiaramente bocciato per la sua assoluta inutilità.

Quel che dà poi particolarmente fastidio è l’ennesimo demagogico tentativo di prendere in giro i cittadini, cercando di far passare come una risposta alle loro richieste il prolungamento al Lido, ma non evidenziando parimenti la diminuzione della frequenza, che prolungata ogni 20 minuti significherà, visto il cervellotico sistema di pontili e di accesso agli stessi (fra l’altro reso ancor più difficile dall’i-mob), l’inevitabile abbandono di utenza, che – rischiando di dover attendere 20 minuti – preferirà come sempre la vecchia intasata ma più (relativamente) affidabile linea 1. 

Insomma, un’ennesima conferma del trionfo del caos, che regna ormai colpevolmente sovrano attorno e dentro i servizi di trasporto pubblico locale veneziano. Un caos acuito dallo sconcertante atteggiamento tenuto negli ultimi tempi da molti amministratori e politici veneziani di maggioranza, che, responsabili in primis delle scelte (come l’i-mob e la linea 3) che noi dalla risicata minoranza abbiamo cercato di avversare e di migliorare prima che partissero e causassero i disagi che ora sono sotto gli occhi di tutti, tanto quanto avevano con demagogia decantato le (pessime) scelte iniziali, ora si pongono come poco credibili paladini dei cittadini, riservando alla fine però loro una polpetta avvelenata, come la nuova sperimentazione del 3 con capolinea al Lido ma ogni 20 minuti, che in realtà nasconde la vera decisione, che è quella di eliminarla dopo il 15 settembre, quando i dati di utilizzo saranno ovviamente deludenti.

Invece di risibili raccolte firme, e demagogici interventi sulla stampa, conditi di progetti, critiche e nuovi annunci, rigorosamente fuori tempo massimo ed in contrasto con ciò che hanno già deliberato e che solo pochi mesi fa dicevano, perché gli amministratori del centro-sinistra veneziano non hanno piuttosto voluto ascoltare a suo tempo quel che avevamo consigliato di fare?

La nostra ricetta per dare risposta all’affollamento della linea 1, oltre all’attivazione di linee esterne, prevedeva e prevede ancora, invece di cervellotiche sperimentazioni di linea 3, un semplice potenziamento della linea 1, con partenza ogni 7 minuti dal Tronchetto ed arrivo al Lido. Con minori spese e con un pizzico di senso pratico, senza bisogno di realizzare nuovi e costosi pontili e senza far impazzire i cittadini, si sarebbe dato un servizio più efficace e completo a veneziani e turisti. Ma forse le cose troppo semplici agli amministratori del centro-sinistra veneziano non piacciono.
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